
onia Masini si conferma sul
podio dei presidenti di Pro-

vincia più apprezzati d'Italia.
“Provincia Monitor”,l'indagine
semestrale che Ekma realizza
dal 2004 sul livello di soddisfa-
zione dei cittadini rispetto ai
servizi erogati e dell'operato
degli amministratori,piazza in-
fatti la Masini al 2°posto con un
gradimento del 62,6%,alle spal-
le solo del “collega”di Vercelli.
Per il 4° semestre consecutivo
la Masini si conferma dunque ai
vertici della indagine Ekma:do-

S

po il 1°posto del febbraio 2007
(61,9% di consensi), la presi-
dente era infatti risultata 2°nel-
l'ottobre 2007 (62%) e 3° nel
febbraio 2008 (62,3%).

In crescita anche il gradimen-
to dei servizi offerti dalla Pro-
vincia ai cittadini:dall'11°posto
e un consenso del 53,1% di sei
mesi fa si è infatti saliti al 9° po-
sto e al 54,5%.

«Sono risultati che fanno pia-
cere a me e a tutta la Provin-
cia,ma i sondaggi,seppur im-
portanti,sono fallibili:quello
che conta è stare in mezzo ai
cittadini e lavorare seriamente,
senza montarsi o fasciarsi la te-
sta a seconda di questa o quella
indagine»,commenta la Masini.

l deputato leghista Angelo
Alessandri ha chiesto al Mi-

nistro dell’Interno Roberto
Maroni di congelare il finan-
ziamento di 126mila euro ot-
tenuto dal comune per realiz-
zare la microarea di via Felesi-
no.La Lega ritiene che ad in-
validare il progetto dal campo
alla città sia stata la scelta di
non passare attraverso la va-
riante del Prg e di agirare in
questo modo il dibattito in
consiglio comunale su un te-
ma così scottante.

«Un tale stravolgimento dei
principi pianificatori genera-
li - afferma l’interrogazione -

I costituirebbe un pericoloso
precedente in quanto la
Giunta reggiana potrebbe in-
sediare altre microaree occor-
renti alla realizzazione del
progetto,ampiamente inviso
alla cittadinanza,con il me-
desimo iter procedimentale».
La lega sottolinea come la
tempistica non sia stata ri-
spettata chiedendo di pren-
dere atto della mancata validi-
tà della documentazione pre-
sentata per ottenere i finan-
ziamenti.

LA SVOLTA Il comitato nazionale ha accettato i 330mila euro da restituire entro tre anni

Cri, raggiunto l’accordo a Roma
L’incontro ha sgombrato il campo dall’ipotesi del commissariamento

i sono incontrati ieri a Ro-
ma,presso la sede del Co-

mitato Centrale della Croce
Rossa Italiana, il Presidente
Nazionale, Massimo Barra
ed il Vice Presidente Nazio-
nale,Vincenzo Scognamiglio,
con una Delegazione di Reg-
gio composta dagli Onorevo-
li Pierluigi Castagnetti,Maino
Marchi,Albertina Soliani,An-
gelo Alessandri,dal Consiglie-
re Regionale Gianluca Rivi,
dall’Assessore Provinciale
Marcello Stecco e dal Presi-
dente ANCI di Reggio,Cesare
Beggi.Al centro dell’incontro
i rapporti tra la Cri reggiana e
la Cri nazionale nel merito

S degli aspetti finanziari del Bi-
lancio nazionale con partico-
lare riferimento alla contri-
buzione straordinaria delibe-
rata dall’Assemblea Naziona-
le.L’incontro,
sviluppatosi
in un clima di
chiarezza e
cordialità,ha
registrato una
convergenza
circa la neces-
sità da un la-
to di operare
ai diversi livelli della Cri per
continuare ad assicurare la
quantità e la qualità dei servi-
zi a favore delle comunità

locali e dall’altro di garanti-
re un’azione incisiva per
l’equilibrio complessivo del-
la situazione finanziaria. In
questo ambito la Presidenza

Nazionale si
impegna a da-
re esecuzione
con atto spe-
cifico al deli-
berato del-
l'Assemblea
Nazionale del
29 marzo
2008 relativa-

mente alla restituzione nel
triennio dei contributi che i
Comitati Locali metteranno a
disposizione della Cri nazio-

nale.L’incontro ha consenti-
to inoltre di rendere operati-
vi i nuovi automezzi a dispo-
sizione della Cri reggiana e
non ancora immatricolati.
La Croce Rossa reggiana ave-
va da tempo formulato una
proposta,oggi accolta,per
uscire dall'impasse:«sì al con-
tributo di 330 mila euro,ma a
titolo di prestito e da restitui-
re in 3 anni».L’assessore pro-
vinciale alla solidarietà Mar-
cello Stecco aveva più volte
ribadito che« l'incontro di
ieri assumeva una forte rile-
vanza.C'é infatti l'assoluta
necessità non solo di rag-
giungere un'intesa che dia

certezza rispetto alle garan-
zie sulla restituzione del pre-
stito,ma anche di realizzare
un accordo in tempi brevi,in
quanto i volontari hanno ora
il sacrosanto diritto di con-
centrare il loro prezioso lavo-
ro interamente sulle necessi-
tà dei cittadini reggiani». «Il
comitato regionale - afferma-
va nei giorni scorsi Matteo
Leoni,commissario provin-
ciale della Cri - ha supportato

la proposta,giudicata seria e
plausibile per evitare ogni
forma di commissariamento,
giudicata sicuramente fuori
luogo e nociva se si conside-
ra l’importante numero degli
interventi realizzati annual-
mente, quasi 40mila». Con
l’accordo di ieri,pare,dun-
que si chiuda una delle que-
relle che più ha interessato
l’estate reggiana.

(giulio serri)

ue condomini di Canali an-
nunciano che restituiran-

no i bidoni del porta a porta ad
Enìa.Come anticipato da L’In-
formazione,due complessi di
via Tassoni rifiutano di fare la
raccolta spinta imposta dal Co-
mune ai cittadini.

Linea dura
Una linea dura che può sor-

prendere,visto che Enìa ha
già replicato affermando di
essere disponibile a dialoga-
re sulle modalità di conduzio-
ne della raccolta per venire
incontro,nei limiti del possi-
bile, ai cittadini. Ma è pro-
prio questo il nodo:i cittadini
si dicono disponibilissimi a
proseguire l’attuale differen-
ziata,ma temono di doversi
tenere in casa i rifiuti per
giorni.E questo spaventa gli
abitanti dei due condomini.

«A seguito della decisione -
scrive Maria Rita Furnari,am-
ministratrice dei due com-
plessi - di estendere il meto-
do della raccolta rifiuti de-
nominato “porta a porta”an-
che ai quartieri periferici del-
la V/a Circoscrizione,nei gior-
ni scorsi si sono riuniti i condò-
mini dei complessi condomi-
niali “Residence Veronica”e “Re-
sidence il Parco”ubicati nel trat-
to di via Alessandro Tassoni tra i
numeri 209 e seguenti,e 211 se-
guenti, e via Victor Hugo per
un totale di circa 60/70 famiglie
amministrate dalla sottoscritta.
I cittadini così riuniti, hanno
espresso un forte dissenso al-
l’accettazione di un sistema che
rende decisamente ed immoti-
vatamente più scomodo il con-
ferimento dei rifiuti».

Il dissenso
I cittadini sarebbero arrabbia-

ti per la «lievitazione dei costi di
oltre il 50% rispetto alla norma-
le raccolta differenziata» e dal-
l’essere «costretti a tenere i rifiu-
ti,maleodoranti,all’interno del-

le proprie abitazioni (sempre
più piccole e spesso senza bal-
coni) per giorni interi,poiché la
raccolta avviene a giornate pre-
fissate; il
“pap”inol-
tre sarebbe
e s t r e m a -
mente pe-
nalizzante
per le fami-
glie con an-
ziani e
b a m b i n i
piccoli, ri-
dotte a tenersi in casa fasce,gar-
ze,assorbenti,pannoloni (bam-
bini e adulti) traverse,guanti,
salviette,teli,ecc.ecc.,senza al-
cuna possibilità di gestire i pro-
pri rifiuti nella maniera che il li-
bero cittadino ritiene più op-
portuna e consona alle proprie
necessità».

«Non mi si venga a dire - preci-
sa la Furnari - che c’è la possibi-
lità di installare i contenitori in
appositi spazi condominiali, in-

fatti negli
stabili l’as-
senza di ap-
propriate
aree comu-
ni costrin-
gerebbe il
posiziona-
mento dei
bidoni sot-
to le fine-

stre,con grande gioia di coloro
che abitano ai piani bassi, co-
stretti a sentire odori e miasmi
di tutti gli altri condomini…ed
essere invasi da mosconi,api in-
setti vari,ecc.ecc».

Responsabilità
«A ciò - prosegue la Furnari - si

aggiunga che i condòmini non
intendono in alcun modo assu-
mersi responsabilità per il po-
sizionamento dei bidoni sulla
pubblica via o sulle zone non
di proprietà privata qualora per
infinite cause non controllabili
dai singoli (come ad esempio
spostamento da agenti atmosfe-
rici,spostamento improvviso da
terzi,animali ecc.) possano de-
rivare danni o disagi a cose o
persone a qualsiasi titolo».

«Da parte mia - spiega la Fur-
nari - e dei Condòmini da me
rappresentati,si è fermi nel non
accettare l'imposizione coerci-
tiva del metodo del "porta a por-
ta" sul quale ci sarà un netto ri-
fiuto da parte di tutti noi nel
prendere in consegna i conteni-
tori che verranno proposti».

(S. R.)

D

a presa di posizione contro il porta a porta
della amministratrice di condomini Maria Ri-

ta Furnari manda su tutte le furie i Grillini.
«E' veramente diseducativo - dice Davide Vale-

riani dell’associazione amici di Beppe Grillo - il
messaggio lanciato da questa amministratice
di condomini di Canali che dice di rifiutare i bi-
doni per la raccolta differenziata dei rifiuti por-
ta a porta.Esistono le regole in una società civi-
le e democratica.Questo metodo,utilizzato in
decine di migliaia di città del Mondo,perchè mai
sarebbe impraticabile in condomini piccoli di
una piccola frazione alle porte di Reggio? Tra l'al-
tro non risulta proprio che nei condomini i bi-
doni siano all'interno degli appartamenti ma in
aree esterne.Inoltre prima il metodo va prova-
to,ascoltando chi lo ha già praticato semmai.
Altrimenti il suo è un 'no' ideologico».

«Se riescono a farlo in condomini di metropo-
li - incalza Valeriani - perchè non a Canali? Al-
meno iniziate e provate.Qual'è il problema non
si riesce a fare a Canali ed invece a San Franci-
sco? Io ho 20 anni,come tanti altri membri del-
la nostra associazione.Vogliamo un mondo ed
una Reggio dove i rifiuti vengano ridotti e si
differenzino ed ognuno ne sia responsabile e si
paghi solo per quanto non differenziato (e
questo è possibile con il porta a porta non con
i cassonetti stradali).Non vogliamo un mondo,
dove ognuno fa come gli pare facendo il gioco
di chi fa affari con discariche ed inceneritori
inquinanti e costisissimi».Replicano anche alcu-
ni cittadini di Gavassa:«Lo pratichiamo da due
anni,sia in condomini che in case singole vor-
remmo dire che non torneremmo mai indietro
e soprattutto per quanto riguarda i condomini,
i rifiuti non si tengono assolutamente in casa».

L

Favorevoli alla raccolta domiciliare

I Grillini: «Da Canali
un “no” ideologico»

IL BRACCIO DI FERRO Canali, prosegue la protesta di due condomini contro la differenziata spinta

«Rispediamo i bidoni ad Enìa»
No al porta a porta, i cittadini si ribellano a sporcizia e odori

Le proteste
Nessuno intende assumersi

responsabilità per il
posizionamento dei bidoni sulla

pubblica via

Dalla capitale anche l’ok
di rendere operativi i
nuovi automezzi della
sede reggiana e non
ancora immatricolati

PRESIDENTI DI PROVINCIA L’indagine semestrale “Ekma” le attribuisce il 62,6% dei consensi

Gradimento, Sonia Masini al 2° posto in Italia
Interrogazione al Ministro, critiche alla mancata variante in consiglio comunale

La Lega a Maroni: «Stop ai soldi per le campine»
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